
 
 
 
 
 

DELIBERA N. 399/24/CONS 

RATIFICA DEL PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE N. 5/24/PRES 
RECANTE ORDINANZA-INGIUNZIONE NEI CONFRONTI DI OMISSIS, PER 

LA VIOLAZIONE DELLA DISPOSIZIONE NORMATIVA CONTENUTA 
NELL’ART. 9, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE  12 LUGLIO 2018, N. 87 

CONVERTITO CON LEGGE 9 AGOSTO 2018, N. 96 (CD. DECRETO DIGNITÀ)   

 (CONT. 3/24/DSDI – PROC. 40-BL) 

 
L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 9 ottobre 2024; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità”;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”;  

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 recante, “Codice delle 
comunicazioni elettroniche”, come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 24 
marzo 2024, n. 48, recante “Disposizioni correttive al decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 207, di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell'11 dicembre 2018, che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259, recante il codice delle comunicazioni elettroniche”;  

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante “Attuazione della 
direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, 
recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente 
il testo unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 
dell’evoluzione delle realtà del mercato”, come modificato dal decreto legislativo 25 
marzo 2024, n. 50, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in 
considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva 
(UE) 2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE”;  

VISTA la Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 
giugno 2000 relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, 
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in particolare il commercio elettronico, nel mercato interno (di seguito, anche Direttiva 
sul commercio elettronico o Direttiva EC);  

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante “Attuazione della direttiva 
2000/31/CE relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione 
nel mercato interno, con particolare riferimento al commercio elettronico”, di seguito 
anche “Decreto sul commercio elettronico”;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 ottobre 2022, relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la 
direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali, di seguito anche DSA);  

VISTA la Risoluzione del Parlamento europeo del 10 settembre 2013 sul gioco 
d'azzardo online nel mercato interno 2012/2322(INI) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea C 93/42 del 9 marzo 2016 ed in particolare la lettera f) nella quale 
di evidenziato che “in ragione delle sue intrinseche peculiarità e in applicazione del 
principio di sussidiarietà, la fornitura di servizi di gioco d'azzardo online non è soggetta 
a una regolamentazione settoriale specifica a livello di UE ed è esclusa dall'applicazione 
delle direttive sui servizi e sui diritti dei consumatori, restando tuttavia soggetta a vari 
atti legislativi del diritto derivato dell'Unione, come la direttiva sulla protezione dei dati, 
la direttiva sulla privacy e le comunicazioni elettroniche e la direttiva relativa alle 
pratiche commerciali sleali” e la lettera h) in cui si afferma che “la Corte di giustizia ha 
confermato che la fornitura di giochi di sorte o d'azzardo costituisce un'attività 
economica di natura particolare, in relazione alla quale possono essere giustificate 
restrizioni per motivi d'interesse generale prevalente”;  

VISTO il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la 
dignità dei lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96 (di seguito, anche “decreto dignità”);  

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la delibera n. 132/19/CONS, del 19 aprile 2019, recante “Linee guida sulle 
modalità attuative dell’art. 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante 
“Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 
nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” 
come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 332/24/CONS dell’11 settembre 2024; 
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VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 3, del “Regolamento concernente 
l'organizzazione ed il funzionamento dell'Autorità”, che prevede che il Presidente, in casi 
straordinari di necessità e di urgenza, può adottare provvedimenti riferendone all’Organo 
collegiale competente per la ratifica nella prima riunione utile; 

VISTO il provvedimento presidenziale n. 5/24/PRES, del 7 ottobre 2024, recante 
“Ordinanza-ingiunzione nei confronti di OMISSIS, per la violazione della disposizione 
normativa contenuta nell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 
convertito con legge 9 agosto 2018, n. 96 (cd. decreto dignità) -(cont. 3/24/dsdi – proc. 
40-bl)”; 

UDITA la relazione del Commissario Laura Aria, relatore ai sensi dell’art. 31 del 
Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

DELIBERA 

la ratifica del provvedimento presidenziale n. 5/24/PRES, del 7 ottobre 2024, 
recante “Ordinanza-ingiunzione nei confronti di OMISSIS, per la violazione della 
disposizione normativa contenuta nell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87 convertito con legge 9 agosto 2018, n. 96 (cd. decreto dignità) -(cont. 3/24/dsdi – 
proc. 40-bl)”. 

 

Roma, 9 ottobre 2024 

 
IL PRESIDENTE 
Giacomo Lasorella 

      
 

IL COMMISSARIO RELATORE 
     Laura Aria 
 
 
 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 
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